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trovò un impiego simile.1 I l  gesuita Chanowskv, nonostante ¡] 
suo alto lignaggio, non si vergognò d i andare attorno per le vie 
con una cam panella in  m ano convocando i bam b in i a ll ’insegna­
mento catechistico, tanto che un suo parente cominciò a dubi­
tare della sua ragione.2

O ltre che del ritorno a lla  vecchia fede, i m issionari Gesuiti 
si curarono anche del rinnovam ento m orale del popolo. Fra i 
loro successi si registravano con piacere partico lare la  cessazione 
di ostinate inimicizie. In O lm utz nel 1622 riuscì alle loro premure 
di riportare la  pace in 22 fam iglie, riconciliando i re la tiv i coniugi. 
In  K rum au un consigliere com unale fu  talm ente commosso alle 
loro prediche, che si recò da l suo nemico e colle lagrim e agli 
occhi g li chiese perdono del suo torto.3

Cori zelo particolare i Gesuiti si dedicarono alle opere di ra­
rità. D ato  l ’abbrutim ento del popolo, frequentissim e erano le > se­
d izioni giustiziarie. U n  gesuita in  O lom ouc prestò i suoi soccorsi 
spirituali negli ultim i momenti a  41 condannati a  m orte. I l  1>; o 
popolo rimase am m irato e commosso quando v ide uno dei p; ri 
trattare a lungo con un prigioniero, nella  cui carne semiputie- 
fatta si erano già form ati i verm i, cosicché i guard ian i per il 
puzzo gli si avvicinavano solo turandosi il naso. In  Gitschin 1 < 
sui non cattolici grande impressione il fatto  che i p ad ri si presero 
a cuore la  sorte di alcuni soldati condannati a m orte. Coi loro pre­
dicatori infatti, che consideravano tali servigi a l d i sotto della loro 
dignità, non erano abituati a cose sim ili.6

Come dappertutto anche in Boemia, i Gesuiti dedicarono cure 
particolari a ll’insegnamento.5 Su questo terreno fu  di particolare 
importanza che a ll’inizio del 1623 l ’università di P ra g a  venisse 
affidata a i padri di colà, e in unione a l proprio  istituto filosofie" 
teologico venisse trasform ata in  una nuova università (O aro l"- 
I< ordina ndea) che era sottoposta al rettore prò tem pore del col­
legio dei Gesuiti.8 Nel novembre 1622 anche l ’un iversità di Vienna
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